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Martedì 21 dicembre 1999 Lavoro.it l’Unità

AccordoraggiuntofraministerodelLavoro,RegionieProvincesuglistandardminimi
difunzionamentodeiservizipubbliciperl’impiego.Dopoilpassaggiodelpersonalee
dellestrutturedalMinisteroalleRegioni,sièvolutocosìdareunaseriediindicazioni,
concertateconlepartisociali,suglistandardminimidicuidovrannodotarsiinuovi
servizipubbliciperl’impiego.Inparticolare,èstatostabilitocheinuoviservizidovran-

nosvolgerefunzionidi:-accoglienzaeinformazioneorientativa;-gestionedelleban
chedatideilavoratoriedelleimprese;-orientamentoeconsulenza(tracuicolloqui
individualieservizimiratiperdisabiliecategoriesvantaggiate);-sostegnoallefasce
deboli(tracuiricollocazionedicassaintegrati,lavoratoriinmobilità,ultracinquante
ni,disoccupatidilungadurata,collocamentoobbligatorio);-incontrotradomandae
offerta,incrociandolebanchedati,lerichiesteeisingoliprofiliprofessionalialivello
locale,nazionaleedeuropeo.Conl’accordo,inoltre,siintendonorealizzareazionidi
supportoedisostegnoainuoviserviziperl’impiego,utilizzandolenuoveopportunità
previstenellaprogrammazione2000/2006delFondosocialeeuropeo.

Nuovo collocamento, intesa Minlavoro/Regioni

A L I T A L I A..................................

Assistenti
di volo, unico
contratto
........................................................

I l p r o t o c o l l o
.......................................................................................................................

MolestiesessualialbandoalMinisterodel
Lavorograzieadunnuovoprotocollodiintesa
cheèstatofirmatodalministro,CesareSalvi,
dalsottosegretarioBiancaMariaFiorilloedai
rappresentantisindacali.L’obiettivoèquello
dipunire«ogniattoocomportamentoindesi-
derato,ancheverbale,aconnotazioneses-
sualearrecanteoffesaalladignitàeallaliber-
tàdellapersonachelosubisce,ochesiasu-
scettibiledicreareritorsioniounclimadiinti-
midazionineisuoiconfronti».
«Èunatto-haspiegatoSalvi-digrandeciviltà
giuridicaedirilevanzapolitica».
AlMinisterodelLavoro,dunque,su8000di-
pendenti,dicuiil58%ècompostodadonne,
entrainattivitàil«consigliere-consiglieradi
fiducia», lapersonaacuichidovessesubire
dauncollegao,peggioancora,daunsuperio-
redellemolestie,puòrivolgersi.Perilsottose-
gretarioFiorillo,cheharicordatocomequesta
èlaprimaintesa,firmatadalministroquanto
autoritàpolitica,vuoleessere«unostimoloal
Parlamentoaffinchésiapproviunaleggeanti-
molestia.Ilcodice-haconcludeFiorillo-si
prefiggel’obiettivodellaprevenzionedelle
molestienelcasocheessesiverifichinosipo-
necomegaranziaperunricorsoimmediatoe
sempliceaprocedureadeguateperaffrontare
ilcasosingolomaancheperprevenireilripe-
tersidisimilicomportamenti».Eccoil testo.

Il presente Protocollo recepisce, anche inattuazio-
ne degliarticoli 3, 13, 141 delTrattato istitutivo della
ComunitàEuropea comemodificato dal Trattato di
Amsterdam del2/10/97, iprincipia cui si ispira il “Codi-
ce di condotta relativoaiprovvedimenti da adottare
nella lottacontro le molestie sessuali”allegato alla
Raccomandazione della Commissione Europeadel
27/11/91sulla tuteladelladignità delle donnee degli
uomini sul lavoro. Il Codice si prefigge l’obiettivo della
prevenzionedi molestie asfondosessualee, nel caso
in cui essesiverifichino,sipone a garanzia di unricor-
so immediato e semplice aprocedure adeguateper
affrontare il problema e prevenirne il ripetersi al fine di
garantireun contesto lavorativonon compromesso
daricatti e ritorsioni conseguenti adepisodi di mole-
stiesessuali.

PREMESSO
che per molestia sessuale si intende ogniatto o com-
portamento indesiderato, ancheverbale,a connota-
zionesessualearrecanteoffesa alla dignità e alla li-
bertà della personache losubisce, ovverochesiasu-
scettibile di creare ritorsioni o un climadi intimidazio-

nineisuoi confronti;

CONSIDERATE
lanecessità concordementericonosciuta digarantire
unambientedi lavoro in grado di tutelare la dignitàe la
libertàdi ogni lavoratrice/lavoratoresulpostodi lavoro;
lacondizione di particolaresofferenza psico-fisicae di
disagiodella lavoratrice/ del lavoratoreoggetto di
comportamenti indesiderati a sfondosessuale;

SI CONVIENE
diadottarecon le Organizzazioni Sindacali, dicuial-
l’art. 8 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro rela-
tivo al personale del comparto dei Ministeriper il qua-
driennio normativo 1998-2001, l’allegatoCodicedi con-
dottanella lotta contro le molestie sessuali, che fa parte
integrante del presente Protocollo.

CODICE DI CONDOTTA DA ADOTTARE
NELLA LOTTA CONTRO LE MOLESTIE SESSUALI

DEFINIZIONE
Permolestiasessualesi intendeogniattoocomportamento
indesiderato,ancheverbale,aconnotazionesessualearre-
canteoffesaalladignitàeallalibertàdellapersonachelo
subisce,ovverochesiasuscettibiledicreareritorsionioun
climadiintimidazionineisuoiconfronti;

DICHIARAZIONI DI PRINCIPIO
èinammissibileogniattoocomportamentochesiconfiguri
comemolestiasessualenelladefinizionesoprariportata;
èsancitoildirittodellelavoratriciedeilavoratoriadessere
trattaticondignitàeadesseretutelatinellaproprialibertà
personale;
èsancitoildirittodellelavoratrici/dei lavoratoriadenuncia-
releeventuali intimidazionioritorsionisubitesul luogodila-
voroderivantidaattiocomportamentimolesti;
èistituitalafiguradellaConsigliera/delConsiglieredifidu-
cia,denominata/od’orainpoiConsigliera/Consigliere,e
vienegarantitol’impegnodell’Amministrazioneasostenere
ognicomponentedelpersonalechesiavvalgadell’inter-
ventodellaConsigliera/delConsigliereochesporgadenun-
ciadimolestiesessuali,fornendochiareedesaurientiindi-
cazionicircalaproceduradaseguire,mantenendolariser-
vatezzaeprevenendoognieventualeritorsione.Analoghe
garanziesonoesteseaglieventuali testimoni;
vienegarantitol’impegnodell’Amministrazioneadefinire
preliminarmente,d’intesaconisoggettifirmataridelProto-
collod’Intesaperl’adozionedelpresenteCodice, ilruolo,
l’ambitod’intervento, icompitieirequisiticulturalieprofes-
sionalidellapersonadadesignarequaleConsigliera/Consi-
gliere.PerilruolodiConsigliera/Consiglierel’Amministra-
zionepotràavvalersidifigureesterneallapropriastruttura
chesianoinpossessodeirequisitinecessari,oppureindivi-

duarealpropriointernopersoneidoneearicoprirel’incari-
coedallequalirivolgereunappositopercorsoformativo;
èassicurata,nelcorsodegliaccertamenti, l’assolutariser-
vatezzadeisoggetticoinvolti;
neiconfrontidellelavoratriciedei lavoratoriautoridimole-
stiesessualisiapplicanolemisuredisciplinariaisensidi
quantoprevistodagliart.59e59bisdelD.l.von.29/93,così
comemodificatodalD.l.von.80/98,dall’art.35“Normedirin-
vio”delContrattoCollettivoNazionalediLavoroComparto
Ministeri1998-2001edalledisposizionicontenutenelCCNL
CompartoMinisteridel1994/1997-ParteI-TitoloIII-Capo
IV“Normedisciplinari”,conparticolareriferimentoall’art.
23,c.3, letteraf),art.24eart.25.

L’Amministrazionegarantisceilproprioimpegnoaffin-
chéinsededicontrattazionecollettiva,sullabasediquanto
previstodall’art.59delD.l.vo29/93,cosìcomemodificatodal
D.l.von.80/98,vengainserita,precisandoneinmodoogget-
tivoiprofiliedipresupposti,un’appositatipologiadiinfrazio-
nerelativamenteall’ipotesidipersecuzioneovendettanei
confrontidiundipendentechehasportodenunciadimole-
stiasessuale.Isuddetticomportamentisonocomunqueva-
lutabiliaifinidisciplinariaisensidelledisposizioninormati-
veecontrattualiattualmentevigenti.

L’Amministrazionesi impegnaadiffondereun’ampiain-
formazionesulpresenteCodicedicomportamentoe, inpar-
ticolare,sulleproceduredaadottarsi incasodimolestie
sessuali,alloscopodidiffondereunaculturaimprontataal
pienorispettodelladignitàdellapersona.

PROCEDURE DA ADOTTARE
Qualorasiverifichiunattoouncomportamentoindesidera-
toasfondosessualesulpostodi lavoroladipendente/ildi-
pendentepotràrivolgersiallaConsigliera/alConsiglierede-
signata/operavviareunaprocedurainformaleneltentativo
didaresoluzionealcaso.L’interventodellaConsigliera/del
Consiglieredovràconcludersiintempiragionevolmente
brevi inrapportoalladelicatezzadell’argomentoaffrontato.

LaConsigliera/ilConsigliere,chedevepossedereade-
guatirequisitiespecifichecompetenzeechesaràadegua-
tamenteformatodall’Amministrazione,èincaricata/odifor-
nireconsulenzaeassistenzaalladipendente/aldipendente
oggettodimolestiesessualiedicontribuireallasoluzione
delcaso.

PROCEDURA INFORMALE
LaConsigliera/ilConsigliere,oveladipendente/ildipenden-
teoggettodimolestiesessuali loritengaopportuno,inter-
vienealfinedifavorireilsuperamentodellasituazionedidi-
sagioeripristinareunserenoambientedilavoro,facendo
presenteallapersonacheilsuocomportamentoscorretto
devecessareperchéoffende,creadisagioeinterferisce
conlosvolgimentodellavoro.L’interventodellaConsiglie-
ra/delConsiglieredeveavveniremantenendolariservatez-
zacheilcasorichiede.

DENUNCIA FORMALE
Oveladipendente/ildipendenteoggettodellemolestieses-
sualinonritengadifarricorsoall’interventodellaConsiglie-
ra/delConsigliere,ovvero,qualoradopotaleintervento, il
comportamentoindesideratopermanga,potràsporgere
formaledenuncia,conl’assistenzadellaConsigliera/del
Consigliere,alladirigente/aldirigentedell’ufficiodiappar-
tenenzachesaràtenuta/oatrasmetteregliattiallaDirezio-
neGeneraledelPersonale-DivisioneII-Ufficioprocedi-
mentidisciplinari, fattasalva, inognicaso,ognialtraforma
ditutelagiurisdizionaledellaqualepotràavvalersi.

Qualoralapresunta/ilpresuntoautoredimolestieses-
sualisialadirigente/ildirigentedell’ufficiodiappartenenza,
ladenunciaformalepotràessereinoltratadirettamentealla
DirezionedelPersonale-DivisioneII-Ufficioprocedimenti
disciplinari.Nelcorsodegliaccertamentièassicuratal’as-
solutariservatezzadeisoggetticoinvolti.

Nelrispettodeiprincipicheinformanolaleggen.125/91,
qualoral’Amministrazione,nelcorsodelprocedimentodi-
sciplinare,ritengafondatii fatti,dovràinformarnetempesti-
vamenteladirigente/ildirigentealfinediadottare,ovelosi
ritengaopportuno,d’intesaconleOO.SS.esentitalaConsi-
gliera/ilConsigliere, lemisureorganizzativeritenutedivolta
involtautiliallacessazioneimmediatadeicomportamentidi
molestiesessualiedaripristinareunambientedi lavoroin
cuiuominiedonnerispettinoreciprocamentel’inviolabilità
dellapersona.Qualoralapresunta/ilpresuntoautoredimo-
lestiesessualisialadirigente/ildirigentedell’ufficiodiap-
partenenza, leidoneemisureorganizzativesarannoindivi-
duatedallaDirezioneGeneraledelPersonale,d’intesacon
leOO.SS.,sentitalaConsigliera/ilConsigliere.

Semprenelrispettodeiprincipicheinformanolaleggen.
125/91enelcasoincuil’Amministrazionenelcorsodelpro-
cedimentodisciplinareritengafondati ifatti, ladenuncian-
te/ ildenunciantehalapossibilitàdichiederedirimanereal
suopostoodiesseretrasferitoaltroveinunasedechenon
glicomportidisagio.

Nelrispettodeiprincipicheinformanolaleggen.125/91,
qualoral’Amministrazione,nelcorsodelprocedimentodi-
sciplinare,nonritengafondati i fatti,potràadottare,suri-
chiestadiunooentrambigliinteressati,provvedimentidi
trasferimentoinviatemporanea,inattesadellaconclusio-
nedelprocedimentodisciplinare,alfinediristabilirenel
frattempounclimasereno;intalicasièdatalapossibilitàad
entrambigli interessatidiesporreleproprieragioni,even-
tualmenteconl’assistenzadelleOrganizzazioniSindacali,
edècomunquegarantitoadentrambelepersonecheil tra-
sferimentononavvengainsedichecreinodisagio.

ATTIVITÀ DI SENSIBILIZZAZIONE
Neiprogrammidiformazionedelpersonale, l’Amministra-
zionedovràincludereinformazionicircagliorientamenti
adottati inmeritoallaprevenzionedellemolestiesessualied
alleproceduredaseguirequaloralamolestiaabbialuogo.
L’Amministrazionedovrà,peraltro,predisporrespecifici in-
terventiformativi inmateriadituteladellalibertàedelladi-
gnitàdellapersonaalfinediprevenireilverificarsidicom-
portamenticonfigurabilicomemolestiesessuali.Particola-
reattenzionedovràesserepostaallaformazionedellediri-
gentiedeidirigentichedovrannopromuovereediffondere
laculturadelrispettodellapersonavoltaallaprevenzione
dellemolestiesessualisulpostodi lavoro.

Saràcuradell’Amministrazionepromuovere,d’intesa
conleOrganizzazioniSindacali, ladiffusionedelCodicedi
condottacontrolemolestiesessualiancheattraversoas-
sembleeinterne.

Verrà, inoltre,predispostodelmaterialeinformativode-
stinatoalledipendenti/aidipendentisulcomportamentoda
adottareincasodimolestiesessuali.

Saràcuradell’Amministrazionepromuovereun’azionedi
monitoraggioalfinedivalutarel’efficaciadelCodicedicon-
dottanellaprevenzioneenellalottacontrolemolestieses-
suali.AtalescopolaConsigliera/ilConsigliere,d’intesacon
ilCPO,provvederàatrasmettereannualmenteaifirmatari
delProtocolloedallaPresidentedelComitatoNazionaledi
Paritàun’appositarelazionesullostatodiattuazionedel
presenteCodice.

L’AmministrazioneeisoggettifirmataridelProtocollo
d’Intesaperl’adozionedelpresenteCodicesiimpegnano
adincontrarsialterminedeiprimiseimesiperverificaregli
esitiottenuticonl’adozionedelCodicedicondottacontrole
molestiesessualiedaprocederealleeventuali integrazioni
emodificazioniritenutenecessarie.

Salvi e il sottosegretario Fiorillo firmano
con i sindacati la prima intesa che introduce
la figura del consigliere/consigliera di fiducia

Ministeri, il Lavoro
mette al bando
le molestie sessuali

È stato sottoscritto la settima-
na scorsa il contrattodi lavo-
ro per gli assistenti di volo

del gruppo Alitalia. Lo rendono
noto le organizzazioni sindacali
che lo hanno firmato (Cgil, Cisl,
Uilt, Ugl, Anpav e Sulta), preci-
sando che dal 15 gennaio del 2000
il contratto di lavoro per i 4.100 as-
sistenti di volo sarà unificato, sia
per il personale in servizio su Ali-
talia Team (1.200 lavoratori), che
per quello di Alitalia (2.900). Il
contratto di lavoro diversificato in
Alitalia Team (a basso costo) era
statointrodottonel ‘96,conl’avvio
del piano di risanamento della
compagnia aerea, e doveva con-
sentire un risparmio sul costo del
lavoro di 164 miliardi. Fino ad og-
gi con quel contratto sono stati ri-
sparmiati 100 miliardi, mentre si
conta di tagliare gli altri 64 intro-
ducendo ilnuovoregimeunicosul
modellatodiAlitaliaTeam.

Il nuovo contratto è frutto di
unatrattativadurataottomesiesa-
na la frattura tra le due discipline
contrattuali e viene così avviata
concretamente la fase di riunifica-
zione. I sindacati ritengono il nuo-
vo contratto di riunificazione un-
passaggio fondamentale per le
prospettive lavorative, economi-
che, professionali e occupazionali
di questa categoria. Con il contrat-
to unico, secondo le organizzazio-
ni, si conclude la fase del risana-
mento e si avvia la fase del rilancio
dell’Alitalia.

Il nuovo contratto di lavoro per
gli assistenti di volo del gruppo
Alitalia è subordinatoall’approva-
zionedapartedellacategoriaattra-
verso il referendum e prevede una
normativa di impiego in linea al
contratto Alitalia del 1992 con no-
vitàsiasulfrontedell’impiego,che
dalpuntodivistaeconomico.

Sin dai prossimi giorni le orga-
nizzazioni sindacali avvieranno
un confronto con la categoria, at-
traverso leassemblee,mentrehan-
noinvitatoAlitaliaadinserirel’ac-
cordonelcasellariodeinaviganti.

«Questa intesa - afferma Guido
Abbadessa, segretario generale
della Filt-Cgil - rappresenta un
grosso risultato, superando il dop-
pioregimestrutturalechesierave-
nuto a creare dopo la costituzione
di Alitalia Team, e rappresenta
l’ennesimo contributo del mondo
del lavoro alla piena realizzazione
del piano di risanamento e di svi-
luppo di Alitalia 1996-2000. È ora
necessario - conclude il numero
uno della Cgil trasporti - che gli
sforzi e i sacrifici dei lavoratori
nonsianovanificatidallecontinue
incertezze sul futuro di Malpen-
sa».

W E B
Telelavoro,
poche
le donne
occupate

Il telelavoro
almeno in Eu-
ropa, non è ri-
volto al mon-
do femminile.
Lo rivela una
ricerca con-
dotta nell’am-
bito del pro-
getto comuni-
tario Ecatt tra
i telelavorato-
ri, la percen-
tuale delle
donne è infatti
ferma al 20%
contro l’80%
degli uomini.
Si tratta di un
dato abba-
stanza im-
pressionante
soprattutto se
si pensa che
il mercato del
lavoro tradi-
zionale vede
una ripartizio-
ne quasi pari-
taria tra i due
sessi. Secon-
do l’indagine
svolta in Ita-
lia, Spagna,
Francia, Ger-
mania, Gran
Bretagna, Ir-
landa, Svezia
e Finlandia il
telelavoro per
ora interessa
maggiormente
scolarità e
qualifiche più
alte.


